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Ho conosciuto David nel 2007 ad Atene, grazie a Gabriella Bevilacqua che mi 
aveva indirizzato a lui come massimo esperto di ephesia grammata. La nostra non 
può pertanto definirsi una amicizia di lunga data eppure avevamo da subito trovato 
una intesa dovuta agli interessi comuni sfociata poi nella reciproca stima, affetto e 
simpatia. Non era un accademico – e di questo forse si dispiaceva – ma del 
‘professore’ aveva tutte le caratteristiche, prima fra tutte la disponibilità al colloquio 
e la generosità nell’aiutare chi ricorreva a lui per un consiglio unitamente 
all’ampiezza e alla vivacità dei suoi interessi culturali e scientifici. Ne parlo con 
cognizione di causa: quando tra le iscrizioni concessemi in studio da un privato ne 
avevo trovato due con l’incipit aski kataski e in occasione di quella prima visita, 
senza metterle in particolare risalto, gli avevo mostrato il corredo fotografico 
dell’intero corpus, le aveva immediatamente riconosciute e ne aveva compreso 
l’importanza perché entravano nel dossier che stava studiando. Erano entrambe 
testimonianze di un set di formule di cui si occupava da anni e su cui stava 
scrivendo un libro A Cluster of Greek Verse Incantations che, sottoposto ad un 
accurato limae labor non ha ancora visto la luce. Scherzando mi diceva sempre 
che era a causa mia perché aveva dovuto rimettere mano all’intero impianto del 
lavoro per aggiungere i due nuovi testimoni. Questo era sicuramente vero ma in 
realtà rispondeva alla sua esigente volontà di precisione, accuratezza ed esaustività 
che caratterizzava tutti i suoi lavori. Ne parlammo diverse volte di queste 
‘bambine’, come soleva chiamarle affettuosamente in italiano, al ristorante o a casa 
sua, una piccola deliziosa villetta nel cuore del quartiere Kaisariani dove fui ospite 
diverse volte. Ogni volta era un piacere ascoltarlo: il discorso viaggiava per luoghi 
e tempi dal mito alle fonti alla storia, dalla Sicilia all’Egitto a Creta, il tutto condito 
da una grande passione. Questa era la sua principale caratteristica: una autentica e 
instancabile voglia di scoprire attraverso i testi ‘magici’ il filo che li univa e i 
percorsi che li diffondevano. 

Era un eccellente epigrafista: le sue riletture e le integrazioni, nel rispetto del 
testo, erano frutto di un lavoro profondo e accurato ed hanno ricevuto sempre ampi 
consensi. Aveva un talento naturale e quelli che si definiscono ‘occhi da epigrafista’ 

Giovanna Rocca 
 
IN MEMORIA DI DAVID R. JORDAN (13.2.1942 – 9.9.2018)
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per la lettura che faceva a prima vista senza esitazioni e comprendendo immedia -
tamente il genere testuale e il messaggio trasmesso. Io stessa ne sono stata 
testimone quando lesse, di fila, senza esitazioni, una lamina plumbea in non buono 
stato di conservazione. Per la sua lunga esperienza nel campo delle defixiones era 
universalmente citato dagli studiosi per la definizione precisa che ne aveva dato 
nell’ ancor oggi validissimo Survey del 1985 sulle defixiones non comprese nei 
corpora di riferimento: “Defixiones, more commonly known as curse tablets, are 
inscribed pieces of lead, usually in the form of small, thin sheets, intended to 
influence, by supernatural means, the actions or welfare of person and animal 
ahainst their will”. 

Era un ottimo filologo: la summa delle sue conoscenze emerge nella mono -
grafia, che ho avuto la fortuna di leggere in anteprima, dedicata all’edizione sui 
cosiddetti Getty exameters in parallelo con altre lamine di diversa provenienza ma 
dall’identico contenuto. Una trattazione approfondita con la ricostruzione di un 
archetipo in base alle formule e alla loro maggiore o minore corruttela, la 
ricostruzione del ritmo, agganci con il mito e con le fonti tra cui il capitolo A 
Messenian Connection? sull’occultamento e il successivo ritrovamento dei misteri 
ton megalon theon in Messenia su cui discutemmo a lungo per il parallelo che la 
vicenda aveva con la storia dei Libri di Numa Pompilio. 

Era un tipico gentiluomo del Sud, nato in Georgia: affabile, cortese, premuroso, 
ospitale, riservato, raramente ho sentito critiche pungenti, come spesso avviene 
nell’ambito accademico, verso i suoi colleghi e, se c’erano, mostravano parole 
gentili ma decise, per parafrasi, per silenzi. Il suo rimpianto per non aver ottenuto 
una posizione accademica traspariva qua e là, sfumato o ironico, come suo solito, 
ma non era tanto rivolto al titolo quanto alla mancate possibilità di intervento e di 
sostegno per la sua attività di ricercatore: maggiore dovrebbe e avrebbe dovuto 
essere il rimpianto della comunità scientifica per il mancato ‘acquisto’ di uno 
studioso di gran merito. Nonostante questo è sempre stato un personaggio di spicco, 
un vero primus inter pares, invitato a tenere conferenze o seminari nelle più 
prestigiose università e chiamato a sostenere cariche direttive sia al Canadian 
Institute in Greece (CIG) che all’American School of Classical Studies di Atene. 
La sua conversazione era coinvolgente, mai banale, ricca di humour e ironia; tra 
le tante cose che ci accomunavano, oltre all’interesse per le ‘antichità’, c’era 
l’amore comune per Atene-città, a cavallo tra il passato e il presente, dove aveva 
vissuto il suo futuro e dove ha concluso la sua vita. 

A tanta minuziosità e precisione nel lavoro corrispondeva poca familiarità con 
la tecnologia: il suo computer gli dava spesso problemi (almeno due volte quando 
ero a casa sua era venuto un tecnico cui era ormai molto affezionato) e 
nell’ammasso di lavori contenuti spesso non si ritrovava. Nell’estate 2012 lui e la 
moglie Jan erano venuti ospiti a casa mia, a Syros, per passare qualche momento 
insieme ma soprattutto per discutere le mie letture delle due lamine sopra menzio -
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nate e la loro disposizione nel suo libro. Nonostante avessi spedito in un paio di 
occasioni i files contenenti il lavoro, questi erano andati smarriti e passammo la 
domenica a lavorare sul cartaceo. 

Ho sempre pensato a David come al mio Maestro di ‘greco’ e da lui ho imparato 
tanto ma la lezione principale è stata l’umiltà con la quale si poneva nel confronto 
della scienza: la sua intelligenza si manifestava anche così rendendolo, insieme 
alla sua grande umanità, uno studioso e un uomo veramente speciale.
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